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TRIBUNALE DI FERRARA
Ufficio delle esecuzioni immobiliari

ORDINE DI LIBERAZIONE DI IMMOBILE PIGNORATO
Il Giudice dell’esecuzione,
visti gli atti del procedimento di esecuzione immobiliare promosso da _______________________ contro ___________________________;

rilevato che l’unità immobiliare di seguito indicata è oggetto, a seguito di pignoramento, di procedura espropriativa immobiliare;
osservato che l’immobile è occupato dal/i soggetto/i sotto indicato/i;
rilevato che è stata emessa ordinanza di vendita e che è stato nominato altro custode dei beni in sostituzione del debitore;
ritenuto che il debitore, a seguito del pignoramento, non vanti più, rispetto ai creditori, alcuna posizione soggettiva qualificata in ordine al godimento del bene pignorato, come si evince dalla previsione dell’art. 560, co. 3, c.p.c., in forza della quale il debitore può continuare ad abitare l’immobile solo in quanto espressamente autorizzato dal giudice;

ritenuto, nella fattispecie, che vada disposta la liberazione dell’immobile pignorato;

ritenuto, al riguardo, che la liberazione dell’immobile nelle more della procedura ed il rilascio del bene al custode giudiziario assicurino una migliore conservazione dell’immobile ed una maggior tutela dell’interesse dei creditori ad un rapido ed efficace svolgimento della procedura;

osservato altresì che la liberazione dell’immobile ne facilita la vendita al prezzo di mercato, posto che lo stato di occupazione da parte del debitore esecutato o da parte di terzi senza titolo, per quanto giuridicamente non opponibile alla procedura, determina nei potenziali acquirenti incertezza in ordine ai tempi di effettivo rilascio nel caso di aggiudicazione e disincentiva quindi la loro partecipazione alla gara;

considerato che ai sensi dell’art. 560, co. 4, c.p.c.,  il provvedimento di liberazione è attuato dal custode giudiziario secondo le disposizioni del giudice dell’esecuzione immobiliare, senza l’osservanza delle formalità di cui agli artt. 605 e ss. c.p.c., anche successivamente alla pronuncia del decreto di trasferimento nell’interesse dell’aggiudicatario o dell’assegnatario, se questi non lo esentano;

considerato inoltre che per l’attuazione dell’ordine il giudice può avvalersi della forza pubblica e nominare ausiliari ai sensi dell’art. 68 c.p.c.;

visti gli artt. 559 e 560 c.p.c.,
ordina

a  _____________________________ e a qualunque altro soggetto che occupi senza titolo opponibile alla procedura l’immobile sito in _______________________________________________, via ____________________________________, di rilasciare il bene, libero da persone e cose, al custode giudiziario dott./avv.________________, che provvederà a dare attuazione al presente provvedimento; 
dispone
che il custode giudiziario dia comunicazione del provvedimento stesso al debitore o agli occupanti senza titolo mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, da inviare almeno trenta giorni prima della data fissata per il rilascio dell’immobile, che dovrà comunque avvenire entro e non oltre quarantacinque giorni prima della data fissata per il primo esperimento di vendita;

autorizza 

il custode, se necessario ai fini dell’attuazione del presente provvedimento, a richiedere l’intervento e l’ausilio della forza pubblica e dei servizi sociali competenti per territorio;
dispone

che, qualora al momento del rilascio nell’immobile si trovino beni mobili che non debbono essere consegnati ovvero documenti inerenti lo svolgimento di attività imprenditoriale o professionale, il custode si attenga alla previsione dell’art. 560, co. 4, c.p.c., con le seguenti integrazioni, e cioè: a) intimi alla parte tenuta al rilascio ovvero al soggetto al quale i beni mobili risultano appartenere di asportarli, assegnandogli il relativo termine, non inferiore a trenta giorni, salvi i casi di urgenza, come nell’ipotesi di beni deperibili; b) dia atto dell’intimazione a verbale ovvero, se il soggetto intimato non è presente, mediante atto che sarà notificato dallo stesso custode; c) provveda, qualora l’asporto non sia eseguito entro il termine assegnato, allo smaltimento o alla distruzione dei beni, salva l’ipotesi in cui ritenga che i beni abbandonati abbiano un valore economico sufficiente ad assicurare un utile realizzo, tenuto conto dei presumibili costi per l’asporto e la vendita; in tal caso, il custode giudiziario darà incarico all’Istituto Vendite Giudiziarie di Ferrara di predisporre e curare il loro asporto e la vendita degli stessi nell’interesse dei creditori della procedura esecutiva, versando poi il ricavato della vendita, detratte le spese, sul conto corrente della procedura;
dispone

che il custode giudiziario rediga verbale delle operazioni effettuate, che provvederà poi a depositare nel fascicolo della procedura.
Ferrara,     
                                                                                       Il Giudice dell’esecuzione
                                                                                         (dott. Stefano Giusberti)
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